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Qui in Pisa mi comparisce I'amorevole e gentilissima lettera

Redi riceve a Pisa la lettera di Aprosio, assieme ad una copia della 'Grillaia’, entrambe trasmessegli da

[Jacopo] Lapi: ringrazia dunque Aprosio, professandogli "obligazioni tanto piu vere che io so non

meritare tanto". Ricevera volentieri un libro "del signor Viglionto" promessogli da Aprosio. [Lorenzo]

Adpriani, per contro, non ha ricevuto il fagotto speditogli da Aprosio: su consiglio dello stesso Redi,

scrivera dunque a [Annibale] Lomeri. Redi dice, inoltre, di essere rimasto d'accordo con Lapi per

spedire il fagotto promesso ad Aprosio direttamente da Pisa, cosi da farlo arrivare pit velocemente a

Sanremo: con l'occasione, Redi ha consegnato a Lapi anche "una cassetta di rimedi" provenienti dalla

Fonderia granducale, come segno della propria obbligazione verso il Ventimiglia. Nel rediano "libro

degli insetti" Aprosio trovera anche un'occasione per esercitare la propria bonta di fronte agli errori che
vi si trovano. Rinnova, infine, la propria disponibilita.
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